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La matematica € una componente naturale della condizione umana: tutti giiveas@i hanno un
nucleo di conoscenze matematiche innate, sul numero e sullo spazio, cheinsamodotto
dell’evoluzione e che sono essenziali per la sopravvivenza. Su questaibassviluppata la
matematica come disciplina: un prodotto dell’evoluzione culturale, speessiderato come
essenzialmentdifferente dalle scienze naturali. Ma le cose non stanno cosi. Infatti, gli oggetti
matematici sonapotesiche gli esseri umani formulano per rendere il mondo comprensibile a se
stessi; e, in generale, la conoscenza matematica si basa su ifgwesio fa nascere il problema:
perché queste ipotesi somfficaci nel trattare il mondo? E in che misura sono efficaci? Einstein,
Wigner e molti altri scienziati sono stati perplessi sulle ragidnguesta efficacia, al punto di
chiamarlairragionevoleo addirittura unmiracola Ma vi sono tante parti della matematica che sono
inefficaci, nel trattare il mondo. Questo e alla base dell'irdgativo che compare nel titalo
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